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Mentre il territorio perde i 
pezzi (letteralmente) consumati 
da cemento, asfalto e ora pure i 
pannelli solari, Pedemontana 
lancia il suo “show” istituzionale. 

Si terrà lunedì, 14 luglio, e  tea-
tro dell’evento - nemmeno a dirlo 
- sarà Palazzo Lombardia.  D’altro 
canto con il 70 per cento e passa 
delle quote, non poteva che gio-
care in casa. 

Una presentazione di tutto lo 
scibile che riguarda il maxi can-
tiere - visto da Pedemontana -  e 
che vedrà all’appello i principali 
attori protagonisti della saga au-
tostradale. A cominciare dai “pa-
dri” politici, il presidente Attilio 
Fontana e il ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini che - co-
me annunciato - avrà il compito 
di chiudere i lavori. In realtà, al 
momento di andare in stampa, 
Salvini non ha ancora conferma-
to la propria presenza. Ma vista 
l’importanza dell’opera e i miliar-
di in gioco, il pellegrinaggio al pri-
mo piano della Regione è dato se 
non per scontato, almeno per al-
tamente probabile. 

In attesa di Salvini, Pedemon-
tana metterà in campo tutti gli 
studi e le consulenze affidate ne-
gli scorsi mesi a realtà tra le più 
disparate. Dall’agenzia di rileva-
mento demoscopico (che  racco-
glieva informazioni anche presso 
le testate giornalistiche sulla per-
cezione di Pedemontana da parte 
del territorio e in particolare delle 
aziende) a realtà come il Consor-
zio Aaster, la cui attività - si legge 
sul sito aziendale stesso - è “ im-
prontata alla produzione e diffu-
sione di conoscenza finalizzata al 

cambiamento interno alle orga-
nizzazioni, delle relazioni tra at-
tori organizzati attivi in un deter-
minato contesto territoriale, delle 
relazioni tra gruppi di attori terri-
torializzati e istanze regolative, 
economiche, sociali e culturali di 
origine esogena”. Qualunque cosa 
significhi. A seguire sarà la volta 
di “Pedemontana e i suoi utenti” 
con un’analisi realizzata da 
Analytics Arts, società che si oc-
cupa, appunto, di analisi dei dati. 

All’evento non poteva manca-
re, naturalmente, l’assessore alle 
Infrastrutture di Regione Lom-
bardia,  Claudia Maria Terzi, atti-
vissima nel sostenere l’opera, an-
che se Pedemontana - con l’av-
vento del tracciato D - Breve che 
al posto che proseguire verso est 
piegherà a sud e si ricongiungerà 
ad Agrate con l’autostrada -  non 

toccherà un centimetro del terri-
torio bergamasco, suo bacino 
elettorale. Ma non è finita perché 
oltre all’ad di Cal, la concessiona-
ria autostradale lombardia, Gia-
nantonio Arnoldi, sarà presente 
anche Pietro Salini, ad di WeBuild 
- ex Salini - Impregilo  -  il colosso 
delle costruzioni che si sta occu-
pando in concreto dei lavori  e 
protagonista negli scorsi giorni di 
un’emissione obbligazionaria da 
450 milioni di euro che ha fatto la 
gioia dei mercati. 

A spiegare il progetto di Pede-
montana sarà infine  Luigi Roth, 
presidente di Apl Spa , 85 anni, un 
curriculum “vita natural duran-
te” in società a nomina pubblica e 
privata tra cui Pirelli Breda, Tre-
nord e Fondazione Fiera, arrivan-
do infine nel 2021 al vertice di 
Pedemontana. n

Scatta il “Pedemontana Show” 
Lunedì maxi evento in Regione

l’appuntamento I vertici di Apl, Cal, Regione, WeBuild e le società di consulenze
per poi piegare verso Omate e 
Cavenago arrivando fino ad 
Agrate. Qui è previsto un solo 
svincolo tra Bellusco e Vimerca-
te. Uno dei dati più preoccupanti 
è che proprio la tratta D-Breve 
taglierà longitudinalmente il 
Parco agricolo nord est,  area 
agricola e verde tutelata del vi-
mercatese. Non solo. Secondo 
quanto diffuso dai comitati am-
bientalisti, il Parco GruBria (Gru-
gnotorto e Brianza centrale) per-
derà un milione di metri quadra-
ti. Senza contare le aree cui è sta-
to dato l’addio a Lesmo, Campa-
rada, Arcore e Usmate. Idem con 
il Parco dei colli briantei. Tutti 
numeri che finiranno nelle stati-
stiche del prossimo anno e che 
garantiranno alla Brianza l’en-
nesima maglia color pece. E che 
peraltro potrebbero non finire 
qui perché  c’è poi il problema 
delle aree confinanti con l’auto-
strada. In questo caso, il rischio è 
che gradualmente vengano con-
cessi dai Comuni (in cambio di 
oneri di urbanizzazione, bombo-
le d’ossigeno per le amministra-
zioni pubbliche) permessi a co-
struire per la logistica. Con un ul-
teriore consumo di suolo. Per 
questo motivo le associazioni 
green stanno puntando su una 
fascia di rispetto, una sorta di 
“autostrada verde” parallela a 
Pedemontana che limiti così l’ul-
teriore sviluppo edilizio.  

Da ultimo c’è poi il problema 
del fotovoltaico. Come pubblica-
to la scorsa settimana, infatti, in 
base agli orientamenti di Regio-
ne Lombardia (che ha ritirato la 
proposta di legge in attesa delle 
modifiche imposte dai Tar al de-
creto ministeriale in materia) 
quasi tutto il territorio brianzolo, 
circa l’80 per cento, sarebbe “zo-
na idonea” all’installazione di fo-
tovoltaico e agrivoltaico. E non 
siamo parlando di vecchie aree 
dismesse. Ma ancora una volta di 
campi agricoli, verde e parchi. n

il cui verde è quasi esaurito

Teatro dell’evento Palazzo Lombardia 

vere i problemi di mobilità della 
Provincia. Fermare Pedemontana 
oggi, significa bloccare l’iter di pro-
gettazione della Tratta D-Breve, nel 
Vimercatese. Nei Comuni delle trat-
te B2 e C - da Lentate fino a Vimer-
cate, passando per Desio e Lissone - 
significa avere il coraggio di inter-
rompere un cantiere che, anche se 
alle fasi preliminari, sta già causan-
do una ferita difficilmente recupe-
rabile». Le richieste alternative ci 
sono e riguardano il potenziamento 
dell’esistente. Con i soldi di Pede-
montana si potrebbero agevolmen-
te finanziare la metro monzese (a 
caccia di 500 milioni di euro), il pro-
lungamento della M2 fino a Vimer-
cate, riaprire la Carnate - Seregno e 
potenziare sia la Milano - Meda sia 
la Tangenziale Est. n

Agrate, Anpi sezione di Bellusco, 
Burago, Mezzago e Ornago, Fridays 
for Future di Vimercate e Tenda 
della pace di Bellusco. All’appello 
hanno risposto anche NaturalMen-
te di Bergamo, il Gruppo unitario 
per le foreste italiane, i Comitati no 
tangenziale del Parco del Ticino e 
Parco sud Milano, la Casa delle don-
ne di Desio e il Distretto dell’econo-
mia solidale della Brianza. «Occorre 
fermare Pedemontana - spiegano 
gli organizzatori - perché sarebbe 
un immotivato sperpero di risorse 
pubbliche, una ferita per il nostro 
territorio, eppure incapace di risol-

Si portano 
avanti i comitati 
anti - Pedemon-
tana. E sono già 
proiettati all’au-
tunno quando si 
daranno appuntamento nel cuore 
dell’impero. A Monza. E’ qui, nel pie-
no centro storico, che si ritroveran-
no, il 4 ottobre alle 15 in piazza Ro-
ma, per una nuova e aperta prote-
sta contro l’opera. Gli organizzatori 
sono il Comitato No Pedemontana, 
il Comitato per la difesa del territo-
rio, No tratta D-Breve e Suolo libero, 
di cui la gran parte proprio dell’area 

vimercatese. Per 
annunciare l’ini-
ziativa è stata 
creata anche 
una pagina web 
che raccoglie le 

adesioni all’iniziativa. Adesioni che 
stanno arrivando da numerose re-
altà tra cui alcuni dei principali co-
mitati civici monzesi (Aria pulita, 
Comitato parco, La Villa reale è an-
che mia, Buon Pastore, San Fruttuo-
so, Osservatorio antimafie, Monza 
in bici)  e associazioni del territorio 
come Brianza Oltre l’Arcobaleno di 
Vimercate, Comitato Homate di 

l’appuntamento Una mobilitazione generale che sta raccogliendo adesioni da tutto il territorio

Le associazioni pronte alla piazza 
Ad ottobre tutte a Monza per protesta

obiettivo: fermare
i cantieri e 
investire i soldi 
nell’esistente 

Hai presente la scena? Lu-
nedì 14 luglio, in un auditorium 
ovattato e con le slide che scor-
rono lente come il traffico sulla 
Milano-Meda, va in scena l’en-
nesimo capitolo della saga infi-
nita: “Pedemontana - Lo studio 
colossale, la presentazione 
epocale, l’applauso facoltativo”. 
L’invito è arrivato, elegante co-
me una multa presa in doppia 
fila. Dentro c’è scritto tutto: 
analisi strategiche, scenari in-
frastrutturali, impatti socio-
economici (quelli positivi, si in-
tende). 

Un’orgia di PowerPoint, con-
sulting da capogiro e fogli Excel 
che sognano di cambiare il de-
stino della Brianza. Ma il vero 
colpo di teatro arriva in fondo 
all’invito: “L’evento è gratui-
to.” E ci mancherebbe pure che 
lo faceste pagare! Dopo tutti i 
milioni di euro pubblici già spe-
si per studi, contro studi, osser-
vazioni, rettifiche e rendering 
3D di svincoli che non esistono 
neanche su Google Maps, pre-
tendere pure il biglietto sareb-
be stato da galera. 

A dare la benedizione finale, 
manco a dirlo, arriverà il mini-
stro Salvini in persona, che or-
mai alla Pedemontana è più af-
fezionato che a Pontida. Verrà a 
farsi bello, a dire che è tutto 
pronto, che “stiamo sbloccan-
do”, che “i cantieri sono la ri-
sposta all’Italia che vuole cor-
rere”. Poi magari, se avanza 
tempo, saluterà il pubblico con 
una delle sue solite uscite da 
bar dello sport, tipo “costa tan-
to ma è fondamentale”. Il pro-
blema è che alla fine, con l’aria 
condizionata a palla e i pastic-
cini del catering, tutto sembre-
rà bellissimo. Peccato che fuori, 
nei territori, quelli veri, resta-
no: le terre espropriate, i trac-
ciati mai chiariti, i cittadini in-
furiati e le promesse da cantie-
re. Ma tranquilli: l’evento è gra-
tuito. Solo la Pedemontana, 
quella vera, la paghiamo noi. 
Sempre. n

il commento

Venghino siori 
venghino
Lo spettacolo?
E’ gratuito

di Marco Pirola
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